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questione gravissima come questa, parli so-
lamente il ministro di agricoltura e commer- I 
ciò, e non parlino il capo del Governo ed il mi- j 
nistro del tesoro. 

Grimaldi, ministro del tesoro. E come volete 
che parli ora ? 

Nicotera. Era una osservazione che facevo 
in risposta al presidente del Consiglio. 

Presidente. Mi pare che possiamo conciliare 
le cose come ho detto, lasciando cioè parlare 
un altro oratore. 

Ferraris Maggiorino. Chiedo di parlare. 
Gioì itti, presidente del Consiglio. Domando di 

parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Giolitti, presidente del Consiglio. Non ho al-

cuna difficoltà di Consentire nella proposta 
del presidente, che cioè parli un altro ora-
tore contro. Ho solamente tenuto a rilevare 
davanti alla Camera e davanti al paese che 
eravamo di fronte ad un metodo di discus-
sione che impediva ai sostenitori della legge 
il diritto di parlare. (Bravo ! — Applausi. — 
Rumori vivissimi alVestrema sinistra). 

Ferraris Maggiorino. Chiedo di parlare per 
fatto personale. 

Presidente. Ma che fatto personale ? Ella 
non è stato nominato. 

Ferraris Maggiorino. Onorevole presidente, 
io faccio appello alla sua cortesia perchè mi 
lasci parlare un momento solo. 

Presidente. Parli. 
Ferraris Maggiorino. L'onorevole presidente 

del Consiglio ha accusato di non corrette ma-
novre quelli che si sono iscritti a favore 
quantunque intendessero di parlare contro. 

Essendomi anch'io iscritto a favore, e con 
l'intendimento di parlare contro, permetta la 
Camera di chiarirne il motivo. 

Assente da Roma, scrissi alla Presidenza 
della Camera di iscrivermi contro ed ho qui 
una cartolina ritirata or ora dagli uffici della 
Camera. 

La Presidenza vedendo che tutti si erano 
iscritti contro e nessuno in favore, ha iscritto 
in favore gli ultimi che chiesero di essere 
iscritti contro. {Rumori e risa). 

Questa non è una manovra. 
Piesidente. Scusi, ma la Presidenza non ha 

fatto niente di tutto questo. 
Ferraris Maggiorino. L'ufficio di Presidenza, 

non il presidente. 
Quindi la nostra iscrizione non è stata 

Una manovra, è stata una necessità di cose, 

perchè nessuno della maggioranza ha creduto 
bene di iscriversi a favore. (Conversazioni). 

Coiajanni Napoleone. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma onorevole Coiajanni, Ella ha 

dichiarato anche ieri il perchè si era iscritto 
a favore quantunque volesse parlare contro. 

Coiajanni Napoleone. Sento il dovere di di-
chiarare che, realmente, anche a me faceva 
una certa impressione inscrivermi in favore 
sapendo che dovevo poi parlare contro : que-
sto per lealtà. E aggiungo che, scherzevol-
mente, dissi sempre di parlare in favore del 
Governo. Però m'iscrissi in favore perchè, 
quantunque io mi presentassi al banco della 
Presidenza subito dopo che la relazione era 
stata presentata, trovai nove oratori iscritti 
contro, e nessuno in favore : e allora ho detto 
in me : m'iscriverò in • favore per fare più 
presto. (Interruzioni — Commenti — Rumori). 

Cavallotti. Chiedo di parlare per un appello 
al regolamento. 

Presidente. Parli per un appello al regola' 
mento. 

Cavallotti. Ho chiesto di parlare per tron-
care una discussione ohe mi pareva perfetta-
mente inutile. Tutti sanno che quando la di-
scussione generale si chiude, si chiude anche 
per i ministri; e che quando un ministro ri-
prende a parlare, la discussione generale è 
riaperta di pieno diritto. 

Questo era per dire che inutilmente l'ono-
revole presidente del Consiglio ci largisce 
la facoltà di parlare, dal momento che avendo 
egli ripreso a parlare la discussione era ria-
perta di pieno diritto. 

Da ùltimo osservo che una volta, oltre le 
due categorie degli inscritti contro o in fa-
vore, c'era la inscrizione in merito; e che 
quando questa fu tolta, e non è da oggi ma eia 
tempo, fu uso dei deputati di valersi di iscri-
versi in favore o contro, qualunque fosse poi 
il loro intendimento. 

Dirò poi al presidente del Consiglio che è 
pericoloso scrutare nelle intenzioni dei depu-
tati, e giudicare se sia più o meno lodevole ^ 
motodo di discussione che essi prescelgono. 

Di Budini. Chiedo di parlare. 
Presidente Ne ha facoltà. 
Di Rudinì. Secondo me la questione solle' 

vata è piuttosto piccola perchè già sanno 
tutti che la massima parte degli oratori i s c r i t t i 

hanno anche presentati ordini del giorni, fà' 
nissimo !) Quindi la questione per me non ha 
importanza ed avrei anche votata la chiusili 


